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Razionale
La Medicina nel terzo millennio ci sta preparando a grandi scoperte diagnostiche e terapeutiche che modificheranno 

la storia delle malattie e gli esiti delle cure, orientate sempre più verso modelli di cura personalizzati, equi e centrati sulla 
persona.  Tuttavia siamo tutti a conoscenza, nel mondo scientifico, che in Medicina, come in tante altre attività della vita 
sociale e comunitaria, esiste e persiste un Gender Gap che penalizza comunque le donne.

Storicamente, la ricerca biomedica e la pratica clinica hanno spesso adottato un modello “neutro” o implicitamente 
maschile, con conseguenze rilevanti in termini di appropriatezza diagnostica, efficacia terapeutica e sicurezza delle cure. Le 
evidenze scientifiche dimostrano invece che il genere influenza l’espressione delle patologie, la risposta ai farmaci, l’acces-
so ai servizi sanitari, l’aderenza alle terapie e la relazione di cura.

Senza tener conto dell’espressione genotipica delle malattie nel sesso femminile, della loro incidenza e di alcune 
particolarità di espressione fenotipica delle stesse, è evidente che negli studi scientifici, nelle ricerche, nelle simulazioni, il 
campione individuato sia quasi sempre di genere maschile e, quindi, ogni studio, ogni sperimentazione, ogni terapia espone 
il sesso femminile a potenziali aree di inefficacia, di effetti collaterali, di complicanze non previste; meno di 1/4 degli studi 
clinici hanno un disegno sperimentale orientato al genere, e meno del 10% analizza il sesso come variabile dello studio. 
Eppure si va verso una medicina personalizzata, di precisione, in cui il genere esprimerà certamente la sua variabile de-
terminante!

Eppure, le donne si ammalano di più, utilizzano più farmaci e ne ricavano più effetti collaterali, hanno maggiori pro-
babilità di ricevere diagnosi sbagliate, sono oggetto di pregiudizi diagnostici, sono troppo spesso care giver di altri familiari 
malati e ritardano le cure per sé.

Porre il genere al centro della cura significa adottare uno sguardo critico e consapevole sulle disuguaglianze di 
salute, promuovere un’assistenza realmente personalizzata e migliorare gli esiti clinici attraverso un approccio multidi-
mensionale e interdisciplinare. In questo contesto, la medicina di genere rappresenta un paradigma fondamentale, poiché 
riconosce e integra le differenze biologiche (sesso) e socio-culturali (genere) nella prevenzione, diagnosi, trattamento e 
riabilitazione delle malattie.

Il corso si propone quindi di fornire strumenti teorici e pratici per integrare la prospettiva di genere nella pratica 
clinica, nella ricerca e nell’organizzazione dei servizi sanitari, contribuendo a una sanità più equa, efficace e sostenibile.

Auguriamo a tutti i partecipanti un proficuo lavoro e ringraziamo tutti i relatori per la gradita partecipazione.

Accreditata ECM Agenas
In Accreditamento Ordine Assistenti Sociali

Direttore Scientifico 
Dott.ssa Maria Rosaria Troisi

8.30  Registrazione Partecipanti
9.00  Saluti Istituzionali 
 Dott.ssa Tiziana Spinosa, Direttrice Generale ASL Benevento
 Dott.ssa Raffaela Moscarella, S.E. Prefetta di Benevento
 On. Clemente Mastella, Sindaco di Benevento
 Dott. Luca Milano, Presidente Ordine dei Medici Chirurghi
 e degli Odontoiatri Benevento
 Dott.ssa Maria Rosaria Troisi, Direttrice Sanitaria 
 ASL Benevento
 Dott.ssa Anna Pezza, Direttrice Confindustria Benevento
 
 I SESSIONE 
 CULTURA, RICERCA, EQUITÀ
 Modera:  Prof.ssa Maria Moreno, Rettrice Università
 degli Studi del Sannio, Docente Ordinario di Fisiologia, 
 Dipartimento di Scienze e Tecnologie
9.30  Introduzione al Convegno 

 Dott.ssa Antonella Guida, Presidente Fondazione
 Global Health ETS 
10.00 LECTIO MAGISTRALIS
  La salute delle donne 
 Prof.ssa Rita Biancheri, Docente di Sociologia 
 dei Processi Culturali, Università di Pisa
10.30  Dalla medicina di genere alla medicina 
 personalizzata: un passaggio imprescindibile 
 Prof. Paolo Grieco, Professore Ordinario Chimica
 Farmaceutica e Tossicologia, Dipartimento 
 di Farmacia, Università di Napoli Federico II

11.00  Pausa

11.30  Il genere in ambito accademico 
 Prof.ssa Maria Triassi, Professore di Igiene e Medicina
 Preventiva, Direttore Master in Management Sanitario
 Università Federico II Napoli
12.00  C’è un gap di genere nella cultura? 
 Dott.ssa Adele Vairo, Dirigente Scolastico 
 Liceo Manzoni Caserta
12.20  Discussione e Commenti con i Relatori
13.00  Lunch

 II SESSIONE
 LA CURA
 Modera: Dott. Ugo Trama, Direttore Generale s. 
 Direzione Generale Tutela della Salute e Coordinamento SSR
 Regione Campania

14.30  Il genere al centro della cura: l’Area Materno Infantile
 Dott.ssa Maria Gabriella De Silvio, Vicepresidente
 nazionale GISeG “Gruppo Italiano Salute e Genere”, 
 UOC Materno Infantile ASL Salerno
15.00  Dislipidemia e scompenso: il cuore 
 delle donne è a rischio? 
 Dott. Bernardino Tuccillo, Direttore UOC Cardiologia,
 Ospedale del Mare, ASL Na1 Centro
15.30  Il ritardo diagnostico nelle malattie rare: 
 nelle donne è più grave 
 Prof. Giuseppe Limongelli, Direttore Centro 
 Coordinamento Malattie Rare Campania, 
 Professore Ordinario di Cardiologia Università 
 “Luigi Vanvitelli”
16.00  L’assistenza infermieristica personalizzata:
 prospettive di genere nella cura e nella
 relazione con il paziente 
 Dott.ssa Francesca Olivieri, Presidente OPI Benevento

16.30  TAVOLA ROTONDA  
 Moderano: 
 Dott.ssa Luella De Ciampis, Giornalista “Il Mattino” Benevento 
 Dott.ssa Rosanna Avenia, Responsabile URP ASL Benevento

 Esperienza in ASL BN - Attività formative orientate al genere
 Dott.ssa Nicolina Glielmo, Dirigente Responsabile UOSD
 Materno Infantile ASL Benevento 
 Le nuove articolazioni del Distretto sanitario ai sensi
 del DM 77/2022: quale attenzione al genere
 Dott.ssa Giovanna Ragozzino, f.f. Direttore Distretto
 Sanitario Telese
 L’ordine dei Medici per la Medicina di Genere
 Dott. Sergio Prozzo, Coordinatore Commissione di lavoro
 “Medicina di Genere”OMCeO Benevento
 L’esperienza della Psicologia di Base: la domanda per genere
 Dott.ssa Carmela Longo, Coordinatrice Psicologi di Base 
 ASL Benevento
 La P.U.A.: facilitazione dell’accesso alle cure
 Dott.ssa Rossana Morrillo, Assistente sociale ASL Benevento
 Le donne caregiver
 Dott.ssa Sunny De Vita, Psicologa psicoterapeuta,
 Vicesegretario Cittadinanza Attiva e Tribunale Diritti
 del Malato, Campania

17:15 Conclusioni
 Dott.ssa Tiziana Spinosa

17.30 Test ECM e test di gradimento
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